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Questo significa che se ha seguito di 

circostanze impreviste (es. chiusura 
cantiere per causa neve o pioggia per un 

lungo periodo) 

, poiché siamo al di fuori dei 

casi di cui alla slide precedente 



Si possono distinguere in questo caso due 

diverse situazioni: 





E DIMINUIRLI è POSSIBILE?

Sì, in quanto si è detto che il compito del 

coordinatore è verificare che l’affidataria 
esecutrice abbia effettivamente predisposto le 
misure di protezione e prevenzione indicate nella 
stima dei costi altrimenti, poiché in base al punto 
4.1.6. dell’All. XV del D. Lgs. 81/08 il direttore dei 
lavori liquida l’importo relativo ai costi della 
sicurezza previsti in base allo stato di 
avanzamento lavori, 



Si può ben  ipotizzare, 

che si 

segua l’iter previsto in materia di contabilità 

dei lavori (artt. 178 – 210 DPR 207/10)







Anche se parzialmente abrogato dal nuovo 
codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 50/16), le 
parti ancora vigenti del Regolamento d’attuazione 
D.P.R. n. 207/2010 del precedente D.Lgs.
n. 163/2006

. 



Rispetto poi ai
costi della sicurezza si pone nel 
segno della continuità con 
l’egregio lavoro svolto in materia 
da Itaca, condividendone in 
pieno i risultati



COSA PREVEDE IL D. LGS. 50/16 NEL 

MERITO DEI COSTI DELLA SICUREZZA

L’ abrogato D.Lgs. n. 163/2006 conteneva l’art. 131, in 
cui si fornivano delucidazioni in merito ai contenuti dei 
piani di sicurezza, agli oneri e alla loro non 
assoggettabilità al generale principio del ribasso 
d’asta, della nullità del contratto d’appalto in assenza 

del PSC. 



NUOVO CODICE E COSTI DELLA SICUREZZA

tra costi aziendali 

della sicurezza e costi/oneri della sicurezza 

se da un lato conferma la 

piena legittimità della distinzione operata 

dalle linee guida citate, dall’altro 



che adesso non è più 

solo il frutto dell’interpretazione, seppur autorevole, 
di Itaca dato che la ritroviamo nel dettato normativo 

Così facendo, anche la procedura per la verifica 
della congruità degli oneri aziendali della sicurezza 

che comprende 

.



L’impulso si deve all’Autorità di vigilanza sui 

contratti pubblici con la determinazione n. 

12/1999 avente a oggetto «Norme di 

sicurezza nei cantieri»



L’Avcp in tale determinazione confermava che «

di cui all’art. 31, 
comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e 
successive modificazioni 

...per cui a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della indicata legge 18 

novembre 1998, n. 415, 



La determinazione in oggetto 

allo 
scopo fatta salva l’emanazione del predetto 
regolamento



TRAENDO SPUNTO DALLE INDICAZIONI 

EMERSE CON LA DETERMINAZIONE 

DELL’AVCP n. 12/1999, la REGIONE 

LOMBARDIA fu 

(chiamata 

linea guida in attesa del regolamento 

specifico) 

.



è inserita una clausola 
(punto 3 pag. 2) SPESSO TRASCURATA, e 

che precisava «che le indicazioni esposte 

per il calcolo dei costi della sicurezza 

possono applicarsi fino alla entrata in vigore 

del regolamento di cui all'art. 31 della 

legge 109/94 e successive modificazioni». 



Determina Avcp n. 2/2001: 

Oneri diretti- oneri speciali

La Autorità di Vigilanza nella determina n° 2 del 2001 
affermava che per determinare i costi per la 
sicurezza occorreva:

- determinare la parte degli oneri direttamente 
ricavabili dalle relative quantità previste in 
progetto ovvero nelle voci relative ai lavori 

- determinare con computo metrico la parte degli 

oneri di sicurezza speciali 







Considerato che la quota oneri della sicurezza è 

una delle componenti delle spese generali, in via 

convenzionale si conveniva che mediamente gli 

oneri diretti (OD) della sicurezza potessero 

oscillare fino ad un max di 1/3 delle spese 

generali (1/3 di oggi 17% = 6%)



· statistiche infortuni, fonte INAIL;

· indice di frequenza degli infortuni, fonte INAIL;

· indice di gravità degli infortuni, fonte INAIL;

· attività lavorativa presa in considerazione;

· rischi insiti nell’attività lavorativa presa in considerazione;

· opere provvisionali, DPC da prevedere per ridurre i rischi previste nel PSC;

· manutenzione di macchine attrezzature e impianti previste nel PSC;

· informazione dei lavoratori inerente i rischi e l’organizzazione del cantiere;

· formazione dei lavoratori inerente i rischi e l’organizzazione del cantiere;

· segnaletica di sicurezza inerente i rischi e l’organizzazione del cantiere;

· Dispositivi di Protezione Individuali necessari;

· coordinamento delle attività proposta dal CEL;

· coordinamento e consultazione del RLS e/o RLST;

· programmazione delle misure di prevenzione e protezione previste nel PSC;

· addestramento dei lavoratori per l’uso dei DPI.

I criteri mediante i quali viene individuata la forbice del K 
(min. e max.), di seguito riportata sono :











La stima degli oneri di sicurezza si basava sulle 

seguenti disposizioni di legge che regolano la 

formazione dei prezzi unitari:



:

· Regio Decreto 29 maggio 1895 n. 350, (art. 20) (abrogato
dal 28.07.2000 con l’entrata in vigore del DPR 554/99);

· Decreto del Capo Provvisorio dello Stato del 15 Luglio 
1947 n. 763, (composto di due articoli 1 e 2, entrambi 

abrogati dalla Legge L. 18 febbraio 2009, n. 9 in quanto 
norma primaria del precedente ordinamento costituzionale 

ritenuta estranea ai principi dell'ordinamento giuridico 
repubblicano);

· Legge 10 Dicembre 1981 n. 741, (art. 14) (abrogato dal 
28.07.2000 con l’entrata in vigore del DPR 554/99);



Pertanto il metodo di calcolo che si appresta 

brevemente ad illustrare 

:

· 



Nello specifico l’art. 34, co. 2, lett.b) DPR 554 stabiliva:
· La stima sommaria dell’intervento consiste nel computo metrico 

estimativo, redatto applicando alle quantità delle lavorazioni 

.

· per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato:

applicando alle quantità di materiali, mano d’opera, noli e trasporti, 

necessari i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai 

listini delle locali camere di  commercio ovvero, in difetto, dai prezzi 

correnti di mercato;

. aggiungendo all’importo così determinato una percentuale per le 

spese relative alla sicurezza;

. aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 

15%, a seconda della categoria e tipologia dei lavori, per spese 

generali;

. aggiungendo infine una percentuale del 10% per utile 

dell’appaltatore.



A sua volta l’art. 5 del DM 145/2000 indicava:
1. Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, 
si intendono comprese nel prezzo dei lavori :
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con 
esclusione di quelle relative alla sicurezza nei cantieri stessi;
b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;

d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che 
possono occorrere, 

;
f) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a 
disposizione per l'ufficio di direzione lavori;
g) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di 
danni per abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali;
h) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al 
collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;



Entrambe le fonti come 

detto sono state abrogate 

e sostituite dall’art. 32, co. 2 

del DPR 207/10 sia l’art. 5 

del DM LL.PP.145/2000 che 

l’art. 34 del DPR 554/99. 



1) superamento dell’impianto normativo posto alla base delle 
Linee guida Reg. Lombardia e quindi del metodo di calcolo;

2) corretto inquadramento del concetto di oneri della 
sicurezza;

3) corretta individuazione di quali siano le uniche voci che 
costituiscono i costi della sicurezza non soggetti a ribasso che il 

CSP all’uopo nominato deve inserire nella stima; 

4) non esiste più una quota parte (fino al 5%) delle spese 
generali (fino al17%) dovuta ai costi degli apprestamenti atti a 

tutelare la vita dei lavoratori (cd. O.D) che va corrisposta 
all’appaltatore per ognuna delle opere compiute eseguite 

nello specifico cantiere; 





1. Il computo metrico estimativo viene redatto applicando alle quantità delle lavorazioni i 

prezzi unitari riportati nell’elaborato elenco dei prezzi unitari. 

a) applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari 

per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi 

elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio 

ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato;

(COSA E’ CAMBIATO NEL RIFORMULARE L’Art. 32?)

b) aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13% e 17%, a 

seconda della importanza, della natura, della durata e di particolari esigenze dei 

singoli lavori, per spese generali;

c) aggiungendo infine una percentuale del dieci per cento per utile 

dell'esecutore.

E’ cambiata la % 

prevista per le spese 

generali



Con l’abrogazione del riferimento alla quota percentuale 
della sicurezza strumentale alle lavorazioni da aggiungere 
al prezzo unitario della stessa lavorazione 

il rischio se si continua ad individuarli quale costo non soggetto a 

ribasso è quello di pagare due volte all’impresa questi costi: 



Ancora oggi ai sensi del comma 4 dell’art. 32 del Dpr

207/10 sono ricompresi nelle spese generali e 

quindi a carico dell’esecutore e soggette al ribasso 

d’asta proprio (i punti a) c) e i) dell’abrogato art. 5 del DM LL.PP. 

145/2000 che sono divenuti oggi i punti e) g) ed o) dell’art. 32)

e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il 

ripiegamento finale dei cantieri, ivi inclusi i costi per la utilizzazione di 

aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; sono 

escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non 

assoggettate a ribasso;

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro 

occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori;

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio 

delle attrezzature e dei mezzi d’opera di cantiere;



Per cui se da un lato sono venuti meno come 

categoria gli oneri diretti dall’altro lato «il trasferimento 

delle opere provvisionali e dei baraccamenti 

dall’ambito delle S.G. a quello della sicurezza può 

comportare l’esigenza di 

, onde evitare di pagare due 

volte le stesse spese per queste due voci» 

(

).



le spese per mezzi d’opera, 
attrezzature, vie d’accesso al cantiere, non vanno 
rimborsate all’impresa appaltatrice in quanto 
rappresentano beni strumentali alla esecuzione della 
lavorazione e di cui l’impresa non può prescindere se 
vuole eseguire correttamente l’opera. (Lett. I dell’art. 32 
co. 4)  



Es. di calcolo prezzo unitario attuale



Per cui non è vero che se non sono inserite nei 

costi della sicurezza tali altre voci costituiscono 

solo un esborso per l’impresa .... dato che 

confluendo nelle spese generali rappresentano 

per l’impresa un ritorno monetario sebbene in 
percentuale...



Ecco spiegata l’importanza del ruolo ricoperto dalla 

stazione appaltante (RUP) che deve saper 

sopraintendere e controllare la corretta 

classificazione dei costi della sicurezza elaborata dal 
coordinatore per la sicurezza: 

formandosi 

unicamente attraverso uno dei due criteri: prezzo più 

basso o offerta economicamente più vantaggiosa 
(quindi mediante libera negoziazione concorrenziale), 

e non devono più essere sottratti dal ribasso d’asta 



MA QUALE ALTRO RUOLO IL RUP HA 

RISPETTO AI COSTI DELLA SICUREZZA?

IN BASE ALLE LINEE GUIDA ANAC ENTRATE IN VIGORE A NOVEMBRE 

2016 E CHE RIPRENDONO SOSTANZIALMENTE GLI ARTT. 9 E 10 DEL DPR 

207/10 RISPETTO AI COMPITI E RESPONSABILITA’ QUESTI NEI CANTIERI DI 

LAVORI RIVESTE (OPE LEGIS) IL RUOLO DI RESPONSABILE DEI LAVORI E 

COME TALE ha il compito di verificare che il coordinatore per la 

sicurezza dallo stesso designato abbia adempiuto ai suoi obblighi di 

redazione del PSC che comprende anche una corretta stima dei costi 

della sicurezza



TALE SUO obbligo/RESPONSABILITA’ è espressamente 

stabilita all’art. 93, co. 2 del D. lgs. 81/08

arresto da due a quattro mesi o 
ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 
euro [Art. 157, co. 1, lett. b)]

La designazione del coordinatore per la progettazione 

e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 

).



Per questo nell’ipotesi in cui il coordinatore 

per la sicurezza 

come 

costi della sicurezza senza che questi abbia 

richiesto una stima analitica incorre nella 

sanzione di cui sopra

4.1.3. All. XV D. Lgs. 81/08: La stima dovrà essere congrua, 

analitica per voci singole, a corpo o a misura [..omissis..                           



Mentre il coordinatore in quella dell’art. 91, 

co. 1 per non aver effettuare secondo le 

indicazioni di cui al par. 4 la stima dei costi 

della sicurezza 

È sanzionato

Dall’art. 158, co. 1 con l’arresto da tre a sei mesi 

o ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro



Il venir meno 

incide sul contenuto di un altro importante 

documento previsto fino all’ultima fase 

della progettazione esecutiva (v. art. 33 del 

DPR 207/10): il cui 

schema è disciplinato all’art. 16 del DPR 

207/10. 



Seguiranno poi le voci che compongono il quadro economico secondo lo schema 

di cui all’art. 16 DPR 207/10

(Costi della sicurezza)



di induzione indebita 
disciplinato all’art. 319-quater del codice penale.



Induzione indebita a carico del RUP

L’art. 319-quater del codice penale afferma che 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico 
ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando 
della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare
o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro 
o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto

anni». Mentre colui che cede alle pressioni è punito 

con la reclusione fino a tre anni.



Abuso d’ufficio art. 323 c.p. a carico del 

coordinatore se dipendente della Stazione 

Appaltante

Se si dimostra invece che il coordinatore ha 
predisposto intenzionalmente la stima dei costi 
della sicurezza secondo il metodo di calcolo 
non più valido dell’Avcp per procurare 
all’impresa aggiudicatrice un ingiustificato 
vantaggio patrimoniale

, 



Contenuto dell’art. 323, co. 1, c.p.

«Salvo che il fatto non costituisca un più grave 
reato

, nello svolgimento delle 
funzioni o del servizio, in violazione di norme di 
legge o di regolamento, ovvero omettendo di 
astenersi in presenza di un interesse proprio o di 
un prossimo congiunto o negli altri casi 
prescritti, 

, è punito con 
la reclusione da uno a quattro anni».



Responsabilità per danno erariale

Si profila, infatti, a carico del Rup e/o del 
coordinatore per la sicurezza, che siano 
dipendenti o meno della stazione appaltante 
anche un’ipotesi di danno erariale ossia una 
diminuzione delle risorse pubbliche sofferto 
dall’erario (dallo Stato) a causa dell’errore
amministrativo-contabile commesso (danno 
diretto), nonché una perdita di denaro (danno 
emergente) a seguito del contenzioso che è 
scaturito dalla revoca dell’atto illegittimo 
(danno indiretto)



PERTANTO nei bandi di gara in corso di 

elaborazione i tecnici liberi professionisti 

che molto spesso sono chiamati dalla S.A. a 

svolgere non solo il coordinamento cantieri 

ma anche la  progettazione esecutiva 

devono provvedere ad effettuare il calcolo 

dei costi della sicurezza secondo il nuovo 

quadro normativo e le specifiche 

indicazioni rilasciate in merito dalle linee 

guida ITACA 2006 – 2015.



e il calcolo del loro 

ammontare non compete più al CSP ma al 

massimo in quanto strumentali alle lavorazioni 

dell’impresa esecutrice rientrano negli oneri 

aziendali della sicurezza da indicare ai sensi 

dell’art. 95 co. 10 del D. Lgs. 50/16 nell’offerta 

al fine di verificare che essi non siano 

incongrui (art. 97, co. 3, lett. C)



Sugli oneri aziendali della sicurezza l’attuale 

art. 95 co. 10 del D. Lgs. 50/16 richiede che

«

o»





MA ALLORA NON RESTA 

che definire 

al fine di 

distinguerli dagli oneri 

aziendali della sicurezza



Cosa prevedeva l’art. 31 del L. 109/94 (divenuto poi 131 del 
D. Lgs. 163/06) rispetto al regolamento sui costi della 
sicurezza?:

ART. 31(Piani di sicurezza)
1. 

, su proposta dei Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, della sanità e dei lavori 
pubblici, 

ntative, 
in conformità 

alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, e alla relativa 
normativa nazionale di recepimento.



, 

... 



Concetto di costi della sicurezza 



In essi si possono considerare, in relazione 

al punto 4.1.1. dell’allegato XV, 

esclusivamente 

, 
, 

secondo le scelte di 

discrezionalità tecnica del CSP / Stazione 

appaltante, valutate attraverso un computo 

metrico estimativo preciso.

Concetto di costi della sicurezza 



Cosa prevede l’art. 100 D. Lgs. 81/08 su PSC e stima 

costi della sicurezza



Ancora l’All. XV del D. Lgs. 81/08:





Organo tecnico della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome, Itaca 

Supporta 

inoltre, in qualità di segreteria tecnica, l’attività dei 

responsabili regionali dell’Osservatorio dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture.





 ALL. XV D. Lgs. 81/08  4.1. Stima dei costi della sicurezza PSC

 4.1.1. Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I,, nei costi della

 sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:

 a) degli apprestamenti previsti nel PSC;

 b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

 c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

 d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;

 e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;

 f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;

 g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.



1.Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su

cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle

pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali

di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie;

recinzioni di cantiere.



2.Le attrezzature comprendono: centrali e

impianti di betonaggio; betoniere; gru;

autogrù; argani; elevatori; macchine

movimento terra; macchine movimento terra

speciali e derivate; seghe circolari;

piegaferri;



Quali sono le infrastrutture? Appendice 

all’All. XV del D. Lgs. 81/08:

3.Le infrastrutture comprendono:

viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici;

percorsi pedonali;

aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.



ANALIZZIAMO LE SINGOLE VOCI DI CUI AL 

PUNTO 4.1.1 DELL’ALL. XV  

A) TUTTI GLI APPRESTAMENTI

 Tutti gli apprestamenti elencati rientrano nella stima dei costi della sicurezza

se e solo se sono stati previsti dal Committente o suo delegato e

chiaramente inseriti all’interno del PSC

 Nel caso nel PSC venga previsto un ponteggio, ad esempio, questo deve

essere stimato nella sua interezza come costo della sicurezza e non come

nel metodo Reg. Lombardia come quota parte (fino ad un max del 5%) delle

spese generali previste per ogni singola pera compiuta;

 Per quel che riguarda ad esempio, refettori, locali di ricovero e dormitori,

questi debbono essere previsti in relazione alle caratteristiche del cantiere, e

non in forma automatica. In un cantiere urbano, tendenzialmente, non vi è

bisogno di refettori o di dormitori.



2. LE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE ED I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

EVENTUALMENTE PREVISTI NEL DUVRI PER LAVORAZIONI INTERFERENTI

 I dispostivi di protezione individuale vanno computati come costi della sicurezza solo in caso

di lavorazioni tra di loro interferenti.

 Se non vi è l’interferenza tra le lavorazioni, i dispositivi di protezione individuale non

rientrano nei costi della sicurezza della Committenza, in quanto afferenti alla sola impresa

obbligata ex lege a fornirli ai propri lavoratori

 Al pari dei dispositivi di protezione individuale, le attrezzature di cantiere espressamente

dedicate alla produzione (centrali ed impianti di betonaggio, betoniere, macchine movimento

terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, piegaferri, impianti

elettrici di cantiere, impianti di adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti

fognari), non rientrano tra i costi della sicurezza da addebitare alla Committenza. (Linee

Guida ITACA 2006 – 2008 - 2015)

ANALIZZIAMO LE SINGOLE VOCI DI CUI 

AL PUNTO 4.1.1 DELL’ALL. XV  



C) GLI IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE

SCARICHE ATMOSFERICHE, GLI IMPIANTI ANTINCENDIO,

GLI IMPIANTI DI EVACUAZIONE FUMI (punto 4.1.1., LETT. c)

All. XV D. Lgs. 81).

Gli impianti di terra e di protezione contro le

scariche atmosferiche

, e

. Lo

stesso vale per gli impianti antincendio ed

evacuazione fumi



D) I MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

E’ opportuno specificare come le attrezzature per il primo

soccorso non comprendono la cassetta del pronto

soccorso, che è di stretta competenza delle singole

imprese.

I mezzi estinguenti, invece, intesi come servizio di

protezione collettiva, se computati all’interno di questa voce,

non debbono poi ritrovarsi anche all’interno della voce di

costo degli impianti antincendio. Sono voce separata se

però previsti a supporto dell’impianto antincendio, per aree

specifiche di cantiere in cui questo non può operare.



Quali sono i mezzi e dispositivi di protezione 

collettiva:

4.I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono:

segnaletica di sicurezza;

avvisatori acustici;

attrezzature per primo soccorso;

illuminazione di emergenza;

mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze.



Le procedure, per essere considerate costo della sicurezza

non debbono essere riconducibili a modalità standard di

esecuzione, ed essere previste dal P.S.C. per specifici motivi

di sicurezza derivanti dal contesto o dalle interferenze, e

non dal rischio intrinseco della lavorazione stessa.

Se la procedura comporta la costruzione di elementi come,

ad esempio, passerelle, andatoie coperture, parapetti,

impalcati, ecc., questi ultimi devono essere inseriti nel

capitolo specifico degli apprestamenti.



ESEMPIO DI procedure contenute nel PSC e previste 

per specifici motivi di sicurezza 

Come ELIMINARE NELLE IMMAGINI IL RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO O NEL VUOTO VERSO L’INTERNO 

VISTO CHE IL PIU DELLE VOLTE GLI OPERAI NON INDOSSANO IMBRAGATURE O CORDINI O NON VI SONO 

LINEE VITA PROVVISORIE?



POSA DEL SOLAIO DAL BASSO 







F) Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti

per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni

interferenti

Lo sfasamento temporale delle lavorazioni, formalizzato nel
cronoprogramma e da specifiche prescrizioni del P.S.C.,

non può essere considerato come costo della sicurezza;

questo perché le imprese sono preventivamente a

conoscenza dell’organizzazione temporale delle
lavorazioni, ricevendo il P.S.C. prima della formulazione

delle offerte.

Lo sfasamento spaziale delle lavorazioni diviene costo
della sicurezza qualora per essere realizzato richieda

specifici apprestamenti, procedure o misure di

coordinamento; sono questi ultimi tre elementi

(apprestamenti, procedure, coordinamento) a divenire

costo, e non lo sfasamento spaziale di per sé.



G) LE MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO

COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE

COLLETTIVA

, o

che comunque richiedano mezzi e servizi di protezione

collettiva.

,

, o presenza di

personale a sovrintendere l’uso comune



ESEMPIO I

QUALI SONO COSTI DELLA SICUREZZA NELL’ESEMPIO e 

quali invece costi ex lege?



SOLUZIONE 



COMPUTO METRICO



ESEMPIO II



SOLUZIONE 

Il P.S.C. prevede l’utilizzo di speciali DPI per permettere

la contemporaneità delle due lavorazioni nonostante la

presenza di polveri che non rientrano nei rischi ordinari

dell’impresa che realizza le tracce per gli impianti.

L’uso dei DPI per ridurre i rischi d’interferenza deriva da

una precisa richiesta della committenza che, per

garantire tempi rapidi di conclusione del cantiere, ha

chiesto al coordinatore di progettare adeguate soluzioni

di sicurezza al fine di permettere l’esecuzione in

contemporanea delle due fasi esecutive, tendenzialmente

tra di loro non compatibili.



COMPUTO METRICO



ESEMPIO III

QUALI MISURE INSERISCO E 

RICONOSCO ALL’IMPRESA 

tramite i costi della 

sicurezza?



VIENE IN SOCCORSO LA LETTERA CIRCOLARE 

DEL MINISTERO DEL LAVORO

del 12 NOVEMBRE 1984 che specifica come 

in questa ipotesi «si debba porre ogni cura 

affinché l'installazione dei mezzi di 

sollevamento sia prevista in maniera che 

non vi siano possibilità di interferenze tra di 

loro».



SOLUZIONE 



ESEMPIO IV



SOLUZIONE



COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

MA ERA POSSIBILE UN’ALTRA SOLUZIONE ?





In questo caso, non è un costo 

della sicurezza, 

prima dell’inizio delle 

lavorazioni, ricevendo il P.S.C. antecedentemente alla 

formulazione delle offerte. 



La Regione Toscana ha avanzato un quesito 

in merito alla possibilità di considerare fra i 

costi per la sicurezza una piattaforma aerea 

su carro impiegata 





I costi della sicurezza nei sub-appalti



Costi della sicurezza nei sub-appalti

Quale sorte subiscono i costi della 

sicurezza nel caso in cui il o i 



Negli appalti pubblici il ricorso al sub-

appalto è sottoposto a precise

regole autorizzative e limitative per ragioni 

di trasparenza, efficiente

allocazione delle risorse pubbliche e tutela 

sostanziale dei diritti dei lavoratori

delle imprese coinvolte nei lavori di 

cantiere. 



Infatti, si prevede a carico del committente o 

responsabile dei lavori il compito di «

». 

Ossia, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre 

attività di cui al punto 4 dell’Allegato XV sono 

effettuati dalle imprese esecutrici, 

I costi della sicurezza nei sub-appalti



I costi della sicurezza nei sub-appalti

(ripartendola in funzione dell’apporto 

che ciascuna di esse ha avuto nella 

sua attuazione).



Nella liquidazione dei suddetti costi, all’impresa appaltatrice 

, 

«deve approvare l’importo relativo ai costi della 

sicurezza previsto in base allo stato di 

avanzamento lavori, dopodiché il direttore dei 

lavori provvederà a liquidarlo all’impresa».



QUALI LE RESPONSABILITA’ IN CASO DI 

OMISSIONE NELLA VERIFICA DA PARTE DEL 

RESP. DEL LAVORI che è il Rup per gli appalti 

di lavori pubblici

il responsabile del procedimento, nello 

svolgimento dell’incarico di responsabile dei 

lavori, a il  dover verificare al posto della stazione 

appaltante che «

».

Purtroppo, nella quotidianità di cantiere, 

l’attività di approvazione dell’importo 

inerente i costi della sicurezza da parte 

del Cse è lettera morta.



Per i cantieri di lavori pubblici il D.Lgs. n. 

81/2008, all’art. 100, comma 6-bis, secondo 

periodo, rimanda alla disciplina specifica 

contenuta nell’attuale art. 105, comma 14 del

nuovo codice degli appalti pubblici che 

prevede che «[...omissis...]

L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza 

e della manodopera, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentito il direttore dei 

lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, ovvero il direttore dell’esecuzione,

provvede alla verifica dell’effettiva 

applicazione della presente disposizione 

[...omissis...]».



6-bis. «Il committente o il responsabile dei lavori, se 

nominato, assicura l’attuazione degli obblighi a carico del 

datore di lavoro dell’impresa affidataria previsti dall’articolo 

97 comma 3-bis e 3-ter. Nel campo di applicazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (attuale D. Lgs. 50/16), e 

successive modificazioni, si applica l’articolo 118, comma 4, 

secondo periodo, del medesimo decreto legislativo (attuale 

art. 105, co. 14 D. Lgs. 50/16)»

Sanzioni per i committenti o per i 

responsabili dei lavori

• Art. 100, co. 6-bis: arresto da due a quattro 

mesi o ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 euro 

[Art. 157, co. 1, lett. b)]





, 

l’importante è che nel bando di gara si 

faccia menzione del prezziario he 

costituisce la fonte del calcolo dei costi in 

modo tale da evitare contenzioni circa la 

mancanza di trasparenza delle fonti di 

calcolo



Negli altri prezziari come quello della Regione 

Lombardia 2011 esiste una sezione (M) dedicata alla 
sicurezza in cui si calcolano i prezzi unitari delle opere 
provvisionali, segnaletica e alcune tipologie di dpi 
senza ancorare tale selezione di voci all’All. XV del D. 
Lgs. 81 e quindi al punto 4 attinente i costi della 
sicurezza. 
Così ad esempio se un coordinatore volesse individuare 
quali sono le possibili voci di costo di sicurezza rientranti 
tra le procedure contenute nel PSC e previste per 
specifici motivi di sicurezza non avrebbe risposta (lett. e 

punto 4.1.1. All. XV D. Lgs. 81) 



Invece 

attraverso la 

linea guida del 

CPT di Roma la 

troverebbe 

con una 

spiegazione su 

cosa si intenda 

per procedure 

previste nel 

PSC per 

specifiche 

ragioni di 

sicurezza 





Concetto di oneri aziendali della sicurezza
Sono oneri aziendali della sicurezza quelli afferenti 

all’esercizio dell’attività svolta da ciascun operatore 

economico (detti anche, costi ex lege, costi propri, 

costi aziendali necessari per la risoluzione dei rischi 

specifici propri dell’appaltatore), 

. 

Detti oneri aziendali sono contenuti nella quota parte 

delle spese generali prevista dalla norma vigente (art. 

32 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.) e non sono riconducibili ai 

costi stimati per le misure previste al punto 4 

dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 s.m.i.



Si tenga presente che il nuovo codice degli 

appalti pubblici 

«Nell’offerta economica l’operatore deve 

indicare i propri costi aziendali concernenti 

l’adempimento alle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro» (art. 95, 

comma 10, D.Lgs. n. 50/2016). 

Ciò comporta per le imprese concorrenti l’obbligo 
di specificare fin da subito, ossia già nell’offerta, gli 
oneri economici che ritengono di dover 
sopportare al fine di adempiere esattamente agli 
obblighi di sicurezza sul lavoro.



La fonte è proprio l’art. 95, co. 10 del D. Lgs. 50/16 
sopra indicato



«Nella predisposizione delle gare di appalto e nella 

valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di 
forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il 

valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, 

.



Un orientamento consolidato comunque 

(Sent. Consiglio di Stato 212/2012, 348/2014 e 

determinazione AVCP su precontenzioso n. 

147/2014) propende per l’esclusione dalla 

procedura di gara.



La verifica di congruità degli oneri 

aziendali nel nuovo codice

Col nuovo codice questo orientamento è 

avallato dato che l’assenza degli oneri 

aziendali nell’offerta (espressamente 

previsto) 



La verifica è ancor più importante se si tiene conto 

del fatto che in materia di giustificazioni per il caso 

di offerte anormalmente basse l’art. 97, co. 4 del D. 

Lgs. 50/16  



a) l'economia del processo di fabbricazione dei 
prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 
costruzione;  

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni 
eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
l'offerente per fornire i prodotti, per prestare i 
servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi 
proposti dall'offerente 
ma anzi come si è detto prevede direttamente 
l’esclusione dell’offerta di cui non risultino congrui 
gli oneri aziendali della sicurezza



Art. 97,co. 5, del Nuovo Codice: procedura 

in caso di offerta anormalmente bassa 

La Stazione Appaltante esclude l'offerta 
solo se ha accertato, dopo aver richiesto e 
ottenuto dall’impresa spiegazioni scritte in 
merito, che l'offerta è anormalmente bassa 
in quanto:

c) sono incongrui gli oneri aziendali della 
sicurezza di cui all'articolo 95, comma 10 
del codice

«Non sono, altresì, ammesse giustificazioni
in relazione agli oneri di sicurezza di cui al 
piano di sicurezza e coordinamento 
previsto dall'articolo 100 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81»



Clausola di salvaguardia in 

favore della S. A.

La stazione appaltante in ogni caso 

può valutare la congruità di ogni offerta 

che, in base ad elementi specifici, 

appaia anormalmente bassa.



Il contenuto delle linee guida ITACA 2015

Hanno l’obiettivo di fornire un supporto 

operativo utile soprattutto per le stazioni 

appaltanti, ma anche per gli operatori 

economici, sotto il profilo della 

valutazione degli oneri aziendali della 

sicurezza nella fase di accertamento 

delle offerte anormalmente basse onde 

accertarne la loro congruità o meno.

Esse individuano step by step il metodo per 

giungere ad affermare che l’ammontare degli 

oneri aziendali della sicurezza presentato 

dall’impresa aggiudicataria dei lavori non è 

oggettivamente congruo e pertanto se ne 

legittima l’estromissione dalla gara



LO STRUMENTO OPERATIVO messo in campo è:

LA TABELLA DEGLI ONERI AZIENDALI composta da 2 
sezioni:

oneri gestionali: sostenuti dal datore di lavoro dell’impresa offerente in 
attuazione della normativa vigente in materia, a prescindere dai singoli e
specifici contratti

oneri operativi: rappresentativi di tutte le spese relative alle misure
di prevenzione connesse allo specifico appalto (ad esempio, la
formazione integrativa necessaria agli stessi lavoratori, alcuni Dpi 
particolari non rientranti nei costi della sicurezza ecc



GLI ONERI RELATIVI ALLA SICUREZZA SONO INDICATI IN 
QUOTA PARTE PER LO SPECIFICO APPALTO IN ATTUAZIONE 
DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA.





MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO AZIENDALE



2° PARTE 

DELLA 

TABELLA

DEGLI 

ONERI



VIENE PROPOSTO NELLA LINEA GUIDA UN PERCORSO DI 
VERIFICA IN TRE STEP:

1° STEP PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 

Nei documenti di gara la S.A./ RUP deve allegare la tabella 
degli oneri che potrà essere utile al concorrente per la 
propria stima degli oneri ora obbligatoria data la presenza 
dell’art. 95, co. 10 poi riportati sinteticamente nell’offerta

2° STEP DETERMINAZIONE DEL PARAMETRO CONVENZIONALE DI VERIFICA

La verifica di congruità viene svolta tramite la formula di 
seguito riportata che consente di individuare l’incidenza 
degli oneri aziendali rispetto alle spese generali presunte 
dell’operatore economico. 



2° STEP DETERMINAZIONE DEL PARAMETRO CONVENZIONALE DI VERIFICA

La formula consente di ricavare il parametro Oneri 

Aziendali Presunti che si assume a riferimento degli oneri 
indicati in offerta.

La formula proposta presuppone una stima convenzionale degli OTSA da parte della 
S. A. variabile tra il 3% e il 5% delle spese generali sostenute dall’operatore 
economico queste valutate pari ad una percentuale variabile tra il 13% e il 17 % ai 
sensi dell’art. 32, co. 2 del DPR 207/10 



2° STEP DETERMINAZIONE DEL PARAMETRO CONVENZIONALE DI VERIFICA

Se la ISO risulta superiore o coincidente ad OAP si attesta 
ragionevolmente la congruità degli oneri indicati rispetto 
all’offerta con la conseguente conclusione positiva della 
procedura di verifica della congruità.

MATRICE COEFFICIENTI OTSA 



3° STEP VERICA DELLE GIUSTIFICAZIONI

Qualora la stazione appaltante riscontrasse uno 
scostamento dell’ISO significativo in diminuzione (>2%) 
rispetto a OAP richiederà per iscritto le giustificazioni nei 
termini di cui all’art. 97, co. 5 del D. Lgs. 50/16  
chiedendo i giustificativi relativi agli importi ivi indicati 
al fine di attivare un’analisi di dettaglio degli stessi



Casi particolari: Raggruppamento temporaneo di 
impresa

In questa ipotesi il controllo da parte della S. A. è svolto 

sempre sull’importo totale offerto degli oneri.

Le eventuali giustificazioni sono presentate dalla 

mandataria che deve raccogliere tutte le giustificazioni 

delle mandanti.

Gli importi indicati dai componenti il raggruppamento 

devono giustificare l’importo totale della sicurezza offerto 

anche se le percentuali non sono esattamente 

corrispondenti a quelle indicate in sede di offerta per 

l’esecuzione dei lavori.



Ne discende che la non ribassabilità dei costi e degli oneri 
aziendali della sicurezza si pone su due piani  diversi: i 
primi sono sottratti dall’importo complessivo dei lavori, per 
cui dato A, importo dei lavori e B i costi della sicurezza 
estrapolati da A e non soggettati a ribasso d’asta, l’importo 
dei lavori a base di gara C è dato da A-B.

Mentre 

, nel senso che il ribasso non può dipendere dal 
risparmio sulle somma investite dall’impresa per tutelare i 
propri lavoratori



La legislazione, evolvendosi nel tempo, non aveva prodotto 

una definizione omogenea del termine “costi della 

sicurezza”: il D.Lgs. 494/96, infatti, li definiva prima “costi” e, 

successivamente, “spese”, mentre la Legge 109/94 

introduceva il termine “oneri”. 







Quali sono le motivazioni dell’esclusione dai costi 

della sicurezza dei costi aziendali/ex lege?

Motivazione di natura giuridica 
Di natura giuridica poiché l’art.100, co. 2, del D.Lgs. 81/08, pone il 
Piano di sicurezza e coordinamento come parte integrante del 
contratto di appalto o di concessione, ovverosia lo equiparano, 
amministrativamente, ad un contratto d’opera.



Motivazione di natura tecnica

La motivazione di natura tecnica, invece, deriva dalla precisa scelta del 
legislatore di suddividere i piani di sicurezza in quello di coordinamento ed in 
quello operativo. 

Il primo, il piano di sicurezza e coordinamento, è a carico della committenza. 
Di tutt’altra natura è, invece, il piano operativo di sicurezza, di competenza 
delle imprese esecutrici.

Il POS, per sua natura tecnico-giuridica, è complementare e di dettaglio del 

P.S.C.,



Negli appalti pubblici al di là della vigenza o meno del 
PSS la legislazione impone alla stazione appaltante il 
calcolo degli oneri (costi) della sicurezza. 

Questa tipologia di oneri così come individuati è semmai la più 
vicina per analogia agli ONERI DIRETTI calcolati sulla base delle 
Linee Guida Reg. Lombardia 1999



4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione 
del D.lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche 
e per le quali non é prevista la redazione del PSC (e la 
nomina del CSP/CSE) ai sensi del Titolo IV, Capo I del 
presente decreto, le amministrazioni appaltanti, nei costi 
della sicurezza stimano, per tutta la durata delle 
lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure 
preventive e  protettive finalizzate alla sicurezza e salute 
dei lavoratori.

Punto 4.1.2. dell’All. XV D. Lgs. 81/08



Infatti in questa tipologia di interventi sono prevalenti i rischi derivanti

dalle singole lavorazioni svolte dall’unica impresa presente in cantiere

piuttosto che dalle interferenze o dalle sovrapposizioni quindi sarebbe

stato più logico pensare che a stimarli dovesse essere l’impresa

esecutrice lasciando alla P.A. solo il compito di chiederne

l’ammontare per evitare che formino oggetto di ribasso d’asta in sede

di offerta.

ITER CONTRADDITTORIO



Un grosso aiuto tecnico può venire proprio dai prezziari regionali sulla

sicurezza.

Questi ultimi, infatti, consentono alla stazione appaltante di definire per ogni

singola lavorazione la componente economica legata alla protezione ed alla

prevenzione della salute dei lavoratori.









GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE


